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1 PREMESSA 

L’impianto fotovoltaico in progetto, denominato “Melfi 7” è formato da pannelli fotovoltaici 

montati su inseguitori mono-assiali (trackers) in grado di generare una potenza 

complessiva di 20 MW. È da realizzarsi in località Masseria Montelungo nel comune di 

Melfi (PZ), collegato alla rete elettrica mediante connessione in antenna a 36 kV alla 

futura Stazione Elettrica 380/36 kV, denominata “Melfi 36”, in fase di progettazione da 

parte di TERNA S.p.A. 

1.1 Ubicazione dell’area di intervento 

 

Figura 1 - Ortofoto con inquadramento territoriale 

La zona prevista per la realizzazione dell’impianto, località “Masseria Montelungo”, è 

situata a sud della zona industriale di san Nicola, ad una distanza di 300 m circa da essa. 

L’area è situata a sud della Strada Statale 655 “Bradanica” e a circa 7 km a nord rispetto 

al centro urbano di Melfi. L’area di progetto risulta essere in leggero declivio, con parti 

pianeggianti.  

  

IMPIANTO IN 

PROGETTO 

ZONA INDUSTRIALE SAN NICOLA 

LAVELLO 

MELFI 



2 PIANO REGIONALE DI PREVISIONE, PREVENZIONE E LOTTA ATTIVA 

CONTRO GLI INCENDI BOSCHIVI 

L’Ufficio Foreste e Tutela del Territorio, come previsto nella Legge Regionale 13 del 22 

febbraio 2015, predispone il Piano di Previsione, Prevenzione e Lotta Attiva agli Incendi 

Boschivi della Regione Basilicata (P.A.R.). Ogni anno il P.A.R. viene attuato mediante il 

Programma Annuale Antincendio (P.A.A.) che delinea le attività che la Regione 

Basilicata mette in campo per contrastare il fenomeno degli incendi boschivi e 

proteggere il proprio patrimonio forestale. 

L'attività di lotta agli incendi boschivi in Basilicata e coordinata dalla SOUP1 e si avvale 

anche dell'apporto dei Vigili del Fuoco, del Consorzio di Bonifica, dell’Arma dei 

Carabinieri e delle Associazioni del volontariato di Protezione Civile. 

La Regione Basilicata, con decreto del Presidente della Giunta Regionale, dichiara ogni 

anno il periodo di grave pericolosità di incendi, che di norma va dal 1 luglio al 15 

settembre. Nel suddetto periodo nei boschi e nelle zone immediatamente adiacenti sono 

vietate tutte le azioni determinanti anche solo potenzialmente l’innesco di incendio, nel 

pieno rispetto di quanto previsto dagli Artt. 7, 8, 9 e 10 della Legge regionale 22.02.2005, 

n. 13. 

Gli incendi sono una realtà ben nota in tutto il territorio nazionale, le parti più colpite da 

essi sono il Mezzogiorno e le isole e, pertanto, è imprescindibile tenerne conto in fase 

progettuale. L’analisi dei dati riportati dal Piano Antincendio Regionale (P.A.R.) 2018-

2020 mostra come in Basilicata i fenomeni di incendio a carico della vegetazione di tipo 

boschivo e non, siano perlopiù stabili. Va evidenziato come esistano annate 

particolarmente ricche di eventi di incendio, come nel 2017 e nel 2003. La provincia di 

Potenza fa registrare i valori medi più alti in termini di superfici percorse dal fuoco sia 

boscate che non e conseguentemente anche in superficie totale interessata da incendi. 

La stagione in cui si verificano più frequentemente incendi è l’estate, con il picco di eventi 

nel periodo fra luglio ed agosto. Va riportato come solo l’1% degli eventi di incendio è 

ascrivibile con sicurezza a cause naturali, mentre il 49% degli eventi è di origine dolosa. 
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Figura 2: Aree percorse dal fuoco negli ultimi 15 anni 

 



 

Figura 3: Uso del suolo nell'area di progetto e dintorni 



 

Figura 4 - Carta dell'uso del suolo, legenda 

  



2.1 Il rischio di incendio 

La Carta del Rischio di Incendio della Regione Basilicata (CRDI), approvata con DGR 

330 del 17/03/2015, rappresenta lo strato informativo di base per la pianificazione 

finalizzata alla prevenzione degli incendi boschivi. 

 

Figura 5 - Carta del Rischio di Incendio della Regione Basilicata. L’area di progetto è cerchiata in rosso. 

 



 

Figura 6 – Dettaglio della Carta del Rischio di Incendio della Regione Basilicata. L’area di progetto è 
cerchiata in rosso. 

 

 

  



2.2 Pericolosità di incendio  

La pericolosità di incendio boschivo esprime la possibilità del manifestarsi di questo tipo 

di eventi unitamente alla difficoltà di estinzione degli stessi in una determinata porzione 

di territorio: è, quindi, un parametro che esprime l’insieme dei fattori di insorgenza, di 

propagazione e di difficoltà nel contenere gli incendi. 

Dall’elaborazione di una serie statistica, che caratterizza le unità territoriali di base 

(territorio comunale), è stato costruito un profilo di pericolosità relativa, suddiviso nelle 

seguenti classi: 

Grado di pericolosità Descrizione 
pericolosità 

1 

Incendi sporadici, di 

bassa intensità e 

lontani dalla soglia di 

attenzione 

2 Incendi piccoli e 
costanti 

3 
Incendi di superficie 
elevata e moderata 

diffusione 

4 

Incendi uniformemente 

distribuiti, di alta 

densità spaziale e 

temporale 

5 
Incendi grandi e di 

massima diffusibilità 

6 

Incendi di massima 

densità spaziale, oltre 

la soglia di attenzione 

e uniformemente 

distribuiti nel tempo. 

 

Il comune di Melfi rientra nella classe 4  

  



3 CONCLUSIONI 

Le analisi di dettaglio hanno rilevato che l’impianto in progetto non insiste su un’area 

percorsa dal fuoco negli ultimi quindici anni. Dall’analisi del P.A.R. e in riferimento allo 

specifico elaborato di progetto, si desume come il rischio che si sviluppi un evento di 

incendio nel contesto di intervento sia compreso fra BASSO e MODERATO, a seconda 

dell’uso del suolo. La pericolosità collegata all’evento risulta essere di livello 4 (Incendi 

uniformemente distribuiti, di alta densità spaziale e temporale).  

Pertanto, in base alle caratteristiche del sito, ed in particolare rispetto alla vegetazione 

predominante, si può dedurre che gli incendi che si dovessero eventualmente sviluppare 

sarebbero di quelli definiti nel P.A.R. come “Incendio radente (surface fire)”. Tali incendi 

interessano perlopiù aree agricole, con le fiamme che attaccano lo strato erbaceo 

ipogeo. Questi incendi sono caratterizzati, come quelli di lettiera, da un elevato rapporto 

superficie/volume ma anche da una maggiore velocità di propagazione. Fattore 

determinante nello sviluppo di suddetti incendi è lo stadio vegetativo che determina il 

contenuto d’acqua e quindi la potenzialità di combustione. Ne deriva, che la siccità e la 

presenzia di stoppie siano determinanti nella formazione di tale tipologia di incendio. 

Gli incendi dello strato erbaceo, possono essere contenuti e spenti anche da squadre di 

volontari, opportunamente equipaggiati con attrezzature e D.P.I. Ne consegue che nella 

eventualità che si formi un incendio nell’area dell’impianto o limitrofe, potranno essere 

gli addetti stessi, preventivamente formati ed addestrati, ad intervenire rapidamente e 

tempestivamente. 

In base a quanto sopra enunciato, per quanto riguarda la modalità con cui l’impianto si 

colloca nella lotta attiva agli incendi boschivi, si può concludere che il progetto non 

possieda caratteristiche intrinseche che vadano a influenzare negativamente l’attuale 

Piano di gestione degli incendi. Al contrario, si può dire che il progetto recepisca gli 

obiettivi del Piano e sia una parte attiva nel conseguimento degli obiettivi dello stesso. 

In particolare, si evidenziano i seguenti elementi positivi:  

 Le opere di viabilità secondaria del sito (strade interne al parco e necessarie alla 

manutenzione dello stesso) potranno essere utilizzate per il passaggio di 

eventuali mezzi usati dalle squadre di spegnimento, oltre a rendere 

maggiormente difficoltoso l’espandersi delle fiamme, agendo di fatto come fasce 

tagliafuoco.  



 Il presidio del territorio è di vitale importanza per riconoscere ed intervenire sugli 

incendi prima che diventino incontrollabili. 

 Il personale d’impianto può intervenire nella lotta attiva agli incendi, non gravando 

sul Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, notoriamente a corto di personale. 

 Gli incendi tendono a svilupparsi maggiormente nelle aree agricole incolte o in 

stato di degrado 

In conclusione si ritiene che la realizzazione dell’impianto agro-voltaico non pregiudichi 

le caratteristiche dell’area in termini di rischio d’incendio o le operazioni di spegnimento 

di eventuali incendi e che la realizzazione delle opere accessorie (viabilità secondaria) 

del parco determini anzi un miglioramento per quanto riguarda la facilità di intervento e 

il contenimento di eventuali incendi.  
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